
.4I«!^'«I» ¥ . I «iine'ti JimmriMT"^ i ^ • ! • » - -

STRIiL 
ED IL GOMMEllCIO SERICO 

l'i r UDIiN'l'; M:Ì musi iiiilucipoli ") 
Vvv !' Inlt'i'iio " » » } 

UX, 8. — 

» 8. ,"0 
T<]sctt oscnl Itoiiicnfca 

Vn numero orrulralo costa coni. 20 all'Ufficio, (iella R»» 
(InKÌoiie Contraila Savorsnnnn N. 127 rosso. —Inserzioni a 
prezzi iiiotliciBsiniì ~ Lettore e firuppi affrancati. 

T signori iibbonati cho sono ancora 
in flifotio (li pagamento, sono pregati 
di riinotlore l'importo alli signori Ja-
cob u Col/ncfjna, per non obbligarci 
in Ciiso divm'so a sospcnidcir loro Ja 
sjjcdi;cioiio del giornale. 

r/A>r,Ml>"TSTRAZ;i01\R. 

Olili Snk). 

1. 

DiK! itimi sono si!giii in Fritiiciu un l'alto cco-
ncmiico ,-ilr;uir(iin;u'ii), elio cliiitiij lo Iravogolo ai 
poliliui, 0 iiiiniiixiò Cai' (lolirai-e gii agncollon d'Eu­
ropa, jja Fr-iiKiia da un secolo non prodiicova î;-
iiei-almonlo i)ia(la siillicioiilo ai .suoi bisogni; dai 
181'J al 1858, in qnai'anl'anni speso olloounlo sol-
laiila milioni, jior acipiislo di grani eslori, nel so­
lo anno 1840 il suo Iribnlu por corcali imporlali, 
lìi di ipialiro conio milioni. Ricaltavasi oon ricca 
csporta/.ioiui di vini, ma puro scnliva profondo il 
bisogno di .stiscilarc pane sidlicicnlc dal |)roprio 
suolo. E si pose alacre ad oslendero lo spazio col­
tivalo ni cereali, coiuiuislandolo su landò e paludi 
0 liosclii, cosi elio dal 1848 al 18Gi- dissodò duo 
milioni di oliati di Icrreno, estensione pari a quel­
la di lulla la Lombardia, o dai 1857 elevò a set­
to mila i sei mila cllari che prima coltivava a 
biada. Le lerro di recente dissodamento, se non 
td ))rimo, cerio al terzo anno, sono l'eracissiine, e 
la l'arancia cho nel 1801 raccolse 7.3 milioni d'cl-
tolitri di frumento, nel 1862 ne ritrasse 100 mi­
lioni, nel 1803 la mietitura le diede 117 milioni, 
d'etlolittri, scesi a 112 mdioni nel 1864, ad 85 
nel 1865. I ire raccolti successivi del 1862, 1803. 
1804 addussero tale una eccedenza di frumeulo 
nella Francia, che nel 1865 i prezzi se ne invi­
lirono per modo da non francare la spesa. Si di­
mostrò costare la produzione L. 19 l'ettolitro, som-
che non raggiungevasi sul mercato del grano. 

Del maiz non lenevasi conto, perchè nella Fran­
cia il di lui prodotto è il decimo del frumento, 
alla guisa che accade nell'Italia meridionale, men­
tre invece nell'Italia pedana il prodotto del maiz è 
triplo di ([Hello del frumento, negli Stali uniti d'A-
marica è (juadruplo. Perchè il frumento preferisce 
il clima secco e temperalo, il grano turco vuole il 
caldo umido. E s'allieta nell'Italia sellenlrionale 
dove secondo Gasparin, la pioggia annuale misura 
pollici 44. 70, mentre nella meridionale, nella Spa­
gna, nella Francia ó un quarto meno, nella Rus­
sia è appiana pollici 15. 85. Perciò nei piani più 
pingui e caldi del Mi.<sissipi non matura il fru­
mento, ma lussureggia in sleli e fogliacele, e nel­
l'Ohio, nel Maryland, nel Delaware, non ritorna le 
spese. Tegohorski nel 1851 scrisse che il maiz nel 
mezzodì della Russia pigliava ad estendersi am­
piamente, ma !' aridità estiva persuade quella non 
poter essere la patria del più ricco e retribuente 
dei grani, che seguirà a dominare nell'America, 
nella vallate del Po, nel Delta dell'Egitto pelle 
irrigazioni, e potrà mollo lussureggiare nelle parti 
meridiano e basse, della China e del Giappone a 
canlo del riso. 

Dal 1860 al 1865' il frumento ad Odessa non 
valeva più di 15 lire l'etlolitro, e l'agricoltore 
francese al quale costava a produrlo 19 lire, ne 
ebbe spavento e da ogni lato salirono grida la­
mentevoli, e chi predicò doversi abbandonare la 
coltivazione dei cereali, per seguire la fida scorta 
dei dogma di lamet, VagrkoUum è il bestiame, 

chi iinjilorò dallo Stalo imposta di due lire l'etto­
litro sulla imponazione dei grani eslori. Mnleria si 
grave, d'inlercsse si generale e profondo |)rovocò, 
come doveva, inchiesta governaliva, che non an­
cora [iroriunciò i suoi rcs|,u)usi. 

Il pubblico francese e molla parlo dell'italiano, 
USO'a l'are ecco alla voce della Senna, paghi del feno­
meno prosonle, non ne ccrcaron le radici, non lo reca­
rono al ciiiienlo delle correlazioni storiche o slall-
slicbe generali, nello spazio e nel tcmi)o. Se aves­
sero cercalo in Italia, ci avrebbero rinvenuto un 
libro di Vincenzo Dandolo pubblicato a .Milano nel 
1820, un anno dopo la morto del celebre, agro­
nomo e piibblicisla, col Titolo, sulle cause dell av-
viliiiwilo delle nostre granaglie. Uovo apparo che 
ipiello scriltoro sino dal 1804 teinclle per l'Italia 
la concorrenza dei grani russi, [lerchè nel 1803 
dal Mar Nero cscirono 815 navi russo, cariche di 
oltre due milioni di frumento, che si pagarono con 
valori metallici. Quella concorrenza seguitando, il 
Dandolo nel 1H09 scriveva ; i legislatori non sanno 
coll'avanzo dei grani pagare imposte, cavare spese 
vendere le proprie. Nondimeno ijuando le stagio­
ni volgevano propizio, l'Ilalia non solo bastava a 
sé, ma esportava per Portogallo, Spagna e Francia, al­
le quali, dal 1807 al 1810. ogni anno spedì un 
valore di circa venti milioni l'anno di grani. Ma 
poi vennero le grandi e generali carestie del 1815 
e del 1816, e guai allora se non erano le pia­
nure del Don, del Dniesler, del Dnicper, a sfa­
mare le molliliidiiii nostro. Tra il 1810 ed il 1817 
la Russia esportò pei porli del Mcdileraneo pel 
valore di conio milioni di grani, e poscia seguilo 
così, che Tcgoborski asserisse la Russia avere per 
mare e per terra, dal 1838 al 1848, esportalo 
non meno di 9 milioni di ettolitri annualmente, 
che darebbero un valore di 110 milioni di fran­
chi l'anno. 

Qui noi ripigliamo e riassumiamo studi iniziati 
nel Sole del 26, 27 e 29 gennaio 1866 col tito­
lo Biada e Cipilià, e del 12 e 17 febbraio 1807 
negli articoli suH'̂ 'conomia del grano turco. Lo 
rammentiamo perchè meglio si consideri all'alta 
gravità del tema riguardante gli elementi della vi­
ta, perchè la fame prodomina ogni altra quistione 
sociale e politica. 

Importa anzi lutto fermare vivamente l'attenzio­
ne sopra questi ordini di fatti. 

La popolazione europea ed americana va gra­
datamente aumentando in proporzioni alle quali da 
prima non corrisponde l'aumento delle sostanze a-
limentari. 

Da un secolo, nella massima parte del mondo; 
la produzione media dei grani a parità di colture 
ovvero la naturale fertilità del suolo coltivato, in-
cUnò a diminuzione. 

Da un secolo l'imporlazione dei grani dalla Rus­
sia e dagli Slati Uniti di America aumentò per la 
diminuzione di produzione media degli Stati civili 
europei relativamente alla popolazione loro. 

Si è calcolalo che la popolazione dell' Olanda 
nei 60 anni anteriori al 1855 aumentò il 58 per 
cento, che quella dell'Inghilterra in 04 anni solo 
di 102 per cento, che quella del Belgio in 02 
anni antecedenti al 1855 aumentò di cento venti 
cinque per cento; in misura siinile crebbe la po­
polazione degli altri Stati Europei. Mollo più rat­
to lu l'aumento della popolazione degli Stati Uni­
ti d'America che da cinque milioni nel 1800, nel 
1806 ovvero in sessantasei anni era salila a 35 
milioni, ovvero molliplicossi per sette. Colà l'uomo 
od il pane si moltiplicarono concordemente, ma 
non in proporzione eguale nell'Europa. Nondimeno 
Wheeloch in rapporto ufficiale del 1862 al gover­
natore di Minneseta dice; Le statistiche dell'agr'i-

coltura americana mostrano una diminuzione cor 
stante nella coltivazione do! l'rumenlo rispcllo alla, 
popolazione: [the stalilies of americii agricolture 
show a costant dccline in loheal coUivation reiatively 
to popolation.) 

La Gallia a tempi dell'Imperatore romano Giu­
liano era ancora ricca di grano cosi, che il fru­
mento proporzionalmente ci valeva sedici franchi 
l'ettolitro. Quantunque il suolo ne fosso si mise­
ramente coltivato, che sino al principio di questo 
secolo, in generale, non producesse più della, me­
dia di scile ettolitri di frumento l'ctlaro, i quali 
al 1847 erano salili a 15 ettolitri, ma dal 1860 
al 1805, secondo Lavergne scesero a 14, menlro 
anche la produzione intera della Francia che fu 
di 117 milioni d'ettolitri di frumento nel 1803, 
due anni dopo sceso ad 85 milioni. 

L'Inghilterra, secondo Anguevillc, nel 1750 po­
teva produrre cereali pel bisogno proprio di quat­
tro anni, nel 1841 col suo grano nulri 23 milioni 
d'abitanti, nel 1861 no alimentò solo 13 milioni 
0 dal 1860 al 1804, dalla .sola Russia importò 
annualmente 458mila etlolilri di frumento o quan­
tità molto maggiore no trae dairAmerica,, 

L'Italia, secondo i calcoli di Cantoni manca di sei 
milioni di ettolitri di frumento annualmente. 

Qual,meraviglia quindi che i prezzi di grani nel­
l'Europa dal 1805 siano aumentali di un quinto?' 

G. ROSA. 

SEME BACHI DEL GlftPPQHE 
l»cl 1 8 0 8 

l\ sig."' Francesco Verzegnassi di Milano ha as­
sunto larappresentanzadol]3ai iood. iSooi i -
t o , e S e t e dì Torino pella sottoscrizione dei 
Cartoni del Giappone pel 1868, e • nel darci 
questa notizia ci accompagna la Circolare del Banco, 
che pubblichiamo qui di seguito: 

Signore 
Torino 25 febbraio 1867 

Questo Banco con sua circolare 20 Aprile 1866 ripro-
mettevasl procurare ai bachicultori peli'or prossimo alle­
vamento, seme serico del Giappone tale die potesse soddi­
sfare sia pólla qualità che pel prezzo. Ora esso crede aver 
nel miglior modo ottenuto lo scopo prefissosi, poiché l'a­
spetto del seme importato e l'esiguo prezzo de^nitko di 
lire 10 cadun cartone a cui venne consegnato ai sottoscrit­
tori non lasciano infatti supporre che alcun- altro itoporla-
tore abbia meglio raggiunto il duplice intento. ' 

Ciò ette in allora era dunque semplice • speranza e desi­
derio del Banco, addivenne poscia perfetta realtà. 

La Casa MARIETTI, PRATO e Comp. di Yokohama, di 
cui il Banco è socio accomandante, stabilmenle ed'egregia­
mente ora funzionando, assicura vieppiù l'esito delle suc­
cessive importazioni. 

Il Banco col qni unito manifesto è perciò lieto poter 
riproporre ai bachicultori agevole e sicuro mezzo di pro­
curarsi seme scelto di quelle regioni peli'allevamento 1868; 

Nel portare ciò a vostra conoscenza ho frattanto il di­
stinto onore di riverirvi con perfetta considerazitfile. 

Il Cvndirelto re C.̂ nw BIANCHÌ 

Condizioni 
1° La semente sarà provvista per conto dei sottoscrittori. 
2° Il Banco nulla ommetterà affinchè detto seme giun­

ga, come in quest'anno, a destino nelle più favorevoli 
condizioni ed al più tenue costo, non eccedente possibil­
mente le bre 10 per ogni canone, franco al suo domicilio 
in Torino od a quello del suo delegato che ne avrà rice­
vuta la sottoscrizione. 



LA INDUSTRIA 

a" Il mittente pagherà in conto per .ogni cartono lire tre 
all'atto della sottoscriìiioné, altro iroMn luglioprossimo od 
il saldo alla consegna idei seme, il p a l o dovrà essere ri­
tirato entro un me8ft%l|';avy|so:,:qh^ siió,tempo verrà 
dato dal Banco di''S''Ìftto Ò di Sete, e trascorso iinosto 
termino senza che siasi effettuato col residuo pagamento 
il ritiro di detto seme, s'intendei'à esere volontà del àot» 
tos"JÌitore che il medesimo sia (osto venduto ptr :suo 
proprio conto, con a suo favore o danno il beneficio o la 
perdita che sarà per risultare, e che tale vendita venga e-
seguita dal Banco stesso. 

Lo sottosoriaioni effettuate sino a tutto 13 maggio 1867 
avranno la preminenza e qualora per cause indipendenti 
dal Banco non fosse possibile importare seme sulliciento 
a coprire la totalità delle sottoscrizioni; ne verrà fotta e. 
qua proporzionale riduzione compensando i versamonii 
fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportarne al­
cuna quantità verranijo rese ai sottoscrittori le somme 
antecipate, senza alcuna ritenuta per qualniari titolo. 

£e sottoscrizioni si ricewno 
in M i l a n o presso il signor Praiiiiesco Verzegnassi. 
» U d i n e presso l'Associazione Agraria Friulana. 

Cose ili Citta e Provìncia. 
Il signor Fasser ò montalo su tulle le furie 

pegli appunti che a proposilo del pranzo dato all'Al­
bergo dell' Italia, abbiamo mosso domenica passata, 
non a lui, ma alla Presidenza della Società di 
Mutuo Soccorso; e tanto ó ciò vero che in fine 
del suo articoletto comparso sul Giornale di Udine, 
si è lasciato andare a qualche offesa personale, 
alla quale noi di certo non risponderemo. Diremo 
soltanto al sig. Fasser, ch'egli, come qualunque 
altro privato, è padrone padronissimo di pranzare 
solo od in compagnia dove inoglio a lui piace ed 
anche dieci volte al giorno, senza che per questo 
si possa arrogarsi il diritto di venirgli a disturba­
re il chilo nei penetrali della sua famiglia; ma 
quando un banchetto si dà in nome della Societó 
operaia, come lo hanno annunziato il Giornale di 
róme e la Voce del Popolo, ed alla qnale abbiamo 

l'onore di essére ascritti, quando si tratta in som­
ma di una pgbblica rappresentanza^ nessuno può 
contenderci il diritto di esternare in proposito la 
nostra opinione. E lo ripetiamo, in quei banchetti 
la Società ci ha nulla da guadagnare; e pella 
smania che si ha sempre avuto d'invitare e Com­
missari e Prefetti, qualche maligno potrebbe ve­
dervi piiUtoslo delle ambiziose velleità che non 
hanno verun rapporto coll'interesse dell'Associa­
zione. 

Si persuada adunque il sig. Fasser che coi 
pranzi non si onora il RE, ma sibbene col dif­
fondere i sani principii della econmia, coU'eserci-
tare sugli operai una salutare influenza a mezzo 
di scritti 0 discorsi tenuti in pubbliche adunanze 
e col far insomma aumentare sempre più il nu­
mero dei soci. Ecco il vero compito della Presi­
denza. E dopo tutto mandiamo un amichevole sa­
luto al sig. Fasser ed a tutti coloro che gli han­
no riscaldato la testa. 

V — La drammatica Compagnia di Almicare 
Bellotli continua il corso delle sue rappresentazioni 
con piena soddisfazione del pubblico, per quanto 
ha riguardo alla esecuzione ed alla mise en scene, 
che per dir vero lasciano nulla a desiderare; ma 
lo stesso non può dirsi do! suo repertorio. E 
perchè condannarci ad assistere a rancidumi od a 
pessime commedie, quando pel mondo e' è tanto 
di nuovo,e di buono? Signor Bellotli! prendete 
il biioiìo ,̂ dove si trova senza badare alla nazio­
nalità, ma non ci date mai più delle commedie 
del genere dei Vampiri del giorno e di qualche 
altra di simili stampo, che di commedie non 
hanno che il nome. Con una Compagnia come 
la vostra potreste farci gustare i capilavori del 
teatro francese, che, voglia o non voglia può 
farci ancora da maestro. 

Nel punto in cui scriviamo si annunzia per 
questa sera Una Catena di Scribe. Benissimo 1 
Fummo dunque compresi prima di parlare. ^ 

— Sull'opera nuova del maestro Virginio Marchi, 
ecco quanto scrivono da Padova al Cosmorama 
Pitorico. 

Padova, 28 febbraio 
Ho assistito per quattro sere all'opera nuova datasi in 

questo teatro Concordi, dal titolo II Cantore di S. Marco, 
del giovine maestro Virginio Marchi; e senza premboli vi 

dico che il lavoro dell' egregio autore segna 1' apparizione 
di un novello pianeta noi cielo musicale. % 

Io non so corno sia stala interpretata quesTi eccellente 
musica l':finno scorso al Pagliano di Firenze,''ina so bene 
che qui lo fu in modo lodevolissimo a merito doli'esimia 
signora Albina Contarini, e degli strenui signori Bolis Luigi, 
tenore,:,Bertoliissi'Zenone, baritono, Oasparini Enrico, basso; 
assai bene assecondati dalla signora Ferrarlo Carlotta e dai 
.signori Stoppato Giovanni e Bonivento Antonio. 

L'orchestra e la banda cittadina cooperarono pure egre­
giamente all'esito felicissimo, o tale che vi so dire che se 
l'autore del Cantore di S. Mano avesse nome Petrella o 
Verdi, a quest'ora l'opera del lyiarchi suonerebbe da tutti 
lodata, e sarebiio il discorso del giorno. 

Ma se il signor Marchi in questo suo esordire nella 
palestra musicale non poteva attendersi il battesimo della 
celebrità, lo avrà certo tra non mollo, mentre egli ha monte, 
ha cuore, ed è tenero dell'arte, per cui non è a dubitarsi 
di vederlo salire ai primi seggi. Ne sono arra quel maschio 
suo .scrivere, quelle armonio che li penetrano nel più recon­
dito dell' anima, quel tutto che trovi nell'encomiato lavoro, 
per cui l'uditore non può non ascoltare con religioso 
silenzio, e deve applaudire. L' opera del sig. Marchi è tutta 
improntata di originalità; egli non succhiò neanche col 
morso dell'ape quello ch'ò di altri, pregio immenso in un 
primo lavoro di giovane maestro; ed ha alcuni punti cosi 
sublimi, come il linaio del secondo atto ; il coro » 0 gar2on 
che col tuo canto > nel terzo, che varrebbero ad onorare 
i più grandi maestri. 

Vi è chi pretende ohe il signor Marchi abbia fatto forse 
troppo uso della gran cassa e degli strumenti di ottone; 
ma noi siamo di diverso avviso, mentr'egli adopera l'una 
e gli altri non a casaccio, e colla libidine del frastuomi., 
ma con logica nelle situazioni concitate, nei momenti, si 
direbbe, robusti, là dovo il reboante del suono corrisponde 
all'azione. 

Chiudo questa lettera col fare un meritato elogio alla 
solerte Direzione di questo teatro, la quale volle condotti 
gli spettacoli del cadonto carnevale per modo che sempre 
si ebbe motivo "di divertirsi. Un elogio pure ò. dovuto al­
l'impresa che non risparmò speso perchè tutto procedesse 
in bene. 

Onorevoh Sig. Direttore del Giorn. i' Industria. 

Resasi muta là Voce del Popolo, devo pre­
gare la di lei gentilezza a voler inserire nel ri­
putalo suo giornale a notizia degli Avvocati del 
Friuli lo Statuto peli'associazione degli avvocati 
della Venezia e l'invito per un'adunanza che avrà 
luogo in Venezia,li 3 i corrente. 

Sono con tulio il rispetto 

Udine, 22 Marzo 1867. 
di lei obl)l. dev. 

AVV. FoHNEItA. 

S T A T U T O 

PER L'ASSOCIAZIONE DEGLI AVVOCATI 
DELLA VENEZIA 

approvato nell' Adummm generale del 23 febbraio 1867. 

1. L'Associazione è composta di tutti gli avvocali 
aderenti al presento Statuto. — Ha la sua sede in Venezia. 

2. L'Associazione intende a mantenere la dignità del 
proprio ordine ed a promuovene gl'interessi; procura 
la più retta ed intelligente interpretazione ed applicazione 
delle lejgi, si fa iniziatrice di quelle riforme legislative che 
sono reclamate dalla progrediente civiltà dei tempi e dalle 
libere istituzioni nazionali, 

3. La rappresentanza dell'Associazione è afTidata ad un 
Consiglio composto di cinque dei suoi membri e di un 
Segretai'io. — Uno dei cinque componenti il Consiglio 
assume l'incarico di Economo. — I membri del Consiglio 
ed il Segretario durano in carica per un anno e possono 
essere rieletti. 

4. Il Consiglio rappresenta l'Associazione nei rapporti 
colle Autorità e coi privati. — Convoca le adunanze, 
eseguisce le deliberazioni dell'Associazione, sostiene coi 
fondi sociali le spese occorrenti, esige le contribuzioni 
dovute dai Socii e rende conto. 

5. L'Adunanza dell'Associazione viene convocata dal 
Consiglio ogni qualvolta trovi utile di prendere alcuna 
deliberazione nell' interesse o nel decoro della Società ed 
ogni qualvolta ciò sia richiesto per uno scopo determinato 
almeno da cinque Socii. •— Nel mese di gennaio di ogni 
anno 1' Associazione è adu lata per 1' elezione del Consiglio 
e per la revisione ed approvazione del bilancio. 

6. L' Adunanza elogge di caso in caso fra i presenti il 
Presidente che dove dirigerò la discussione, od il Segre­
tario che registra le deliberazioni. — Tutto le deliberazioni 
vengono prese a maggioranza di voti : sono obbligatorie 
qualunque sia il numero dei Soci! intervenuti. — Il voto 
è secreto soliamo allora che trattasi di nomine o di altri 
oggetti che lisgiiardano le persone. 
: 7. La: Convocazione dell' adunanza ai fa dal Consiglio 

mediante invito a stampa diretto ad ogni Socio, e conte­
nente gli argomenti che devono essere trattali. 

8. Ogni Socio contribuisce all' atto della sua adesione 
all' associazione ital. L. 8, e poscia, cominciando col primo 
giorno del mese successivo alla detta adesione, mensile 
italiane L. 3, se residente fn Venezia, e la metà, se resi­
dente fuori di Venezia. I pagamenti si faranno nelle mani 
dell'Economo. L'obbligazione di corrispondere la delta 
mensilità dura per un anno, ma, entro i primi tre mesi, 
il Consiglio convocherà I' Associazione, e le produrrà un 
conto preventivo porchò riconosca e deliberi so la mensile 
corrisponsione debba mantenersi nella suindicata misura 
0 essere diminuita. 

0. Per assumere i diritti e gli obblighi di Socio rìchie-
desi la dichiarazione scritta di aderire all' Associazione ed 
al presente Statuto. 

A S S O C I A Z I O N E 

DEGLI AVVOCATI DELLA VENEZIA. 

Veneiia il 20 marzo 1867. 

Tutti gli avvuciili (lolla Vonozia sono invitati ad un' adii-
nanz.) generalo, da leiìoisi Domeiika 31 corronlo alle ore 
11 antlm. nelle salo terreno della Borsaio Palazzo Duoalo 
pei seguenti oggetti; 

1. Elezione della rappresentanza dell'Associazione, e 
cioè dei cin{|ue niembri e del segrulario costiiucnli il 
Consiglio a toraiini dell'articolo 3." dello Slaluto. 

2. discussione, proposte e deliberazioni sugli argomenti 
riferiti nel rapporto letto nell' adunanza del 23 febbraio 
p. p. dall'avvocato Malvezzi relalore della Commissiono 
nominata nell' afra adunanza del 9 diciMiibro 1800. 

3. Deliberazioni sull' adesione da prestarsi alla istanza 
comunicata dagli avvocati addetti alla Corto di ap|)ello in 
Milano, e ch'ossi intenderebbeio pvoilurre al ministro di 
grazia e giustizia relativamente alla proposta di Logge 
sugli uflicii di avvocalo e procuratore. 

Tanto il rapporto quanto lo istanze vcngona comunicati 
con esemplari a slampa uniti alla presonle lettera d'invito. 

Si uniscono esemplari a slampi anche dello Statuto 
approvalo nell' adunanza del 23 febbraio p. v., o vengono 
inlcressati d'inviare la loro dichiarazione di adesione al 
detto Statuto ed II pagamento della prim;. contribuzione 
d' ital. L. 8 tulli quelli che ancora non vi l'ossero (ire-
stati, dirigeiido 1' una e 1' altra al soli, avvocalo Anlunio 
Manetti, quale incaricato dall' attualo rappresentanza del­
l' Associazione. 

Nli. — Nella discussione sui punti 2 e 3 dell' oriluie 
del giorno avranno la preferenza quello mozioni, clic l'os­
sero state insinuale in iscritto, prima dell' adunanza, alla 
sottoscritta rappresentanza, e per essa al suddetto avvo­
calo Manetti. 

/ rappresentanti dell' Associazione 

G. CAI.UCI — E. DEODATI — G. B. RUH'INI — A. MANEI'TI — 

F. PASQUALIGO. 

PARTE COMMERCIALE 
S e t e 

Udine 23 marzo. 

Quella leggiera ripresa nelle transazioni che si 
era manifestata sulla nostra piazza fin dai primi 
giorni della scaduta settimana, ò andata gradata­
mente progredendo in forza della situazione gene­
rale degli atfari, di modo che possiamo adesso se­
gnalare un deciso e pronunciato miglioramento. E 
questo miglioramento ci sembra tanto più solido, in 
quantochè vien sostenuto quasi esclusivamente dal 
consumo che pare cominci a meglio apprezzare la 
posizione dell' articolo. Le vendite non furono 
molto numerose, perchè ha fatto difetto la scar­
sezza delle nostre rimanenze, e in qualche caso 
la domanda troppo esagerata dei possessori; ma 
in ogni modo bastano a dimostrare che è suben­
trata un po' di fiducia nell' avvenire delle sete, 
od almeno che non si temono per ora disastrose 
fluttuazioni. 



LA INDrSTIÌlA 

Conosciamo inlanlo venduto ; 

Libi). 1300 "l'evia 11/13 d. lidia corr.a "l 
2500 . 
1100 . 
1200 . 
500 . 
280 . 

1700 tramo 
1700 . 

11/13 
12/14 
11/13 
14/17 
13/1(] 
2G/50 
20/32 

bellissima 
bella coir, 
corrente 

belle corr. 

3 3 . -
. 32.50 
. 33.25 
. 3 3 . -
» 3 1 . -
. 31.50 
• 30.40 
. 37.43 

facilmente 
per (pieslo 

I3a questo avviamento si potrebbe 
delerminare un buon corrente d' affari 
e pel mese venturo, sempre però relativo alla ese­
guila dei nostri dcpnsili, e semprccbò i filandieri 
non elevino le loro preteso e non mettano cosi i 
negozianti nell' impossibilità di operare. 

Dagli esperimenli antecipali delle sementi, che 
s' intraprendono adesso in diversi paesi di Francia 
e d' Italia, parerebbe clie il risultato del raccolto 
dovesse cpicsl' anno riuscire mono disgrazialo ; ed 
ognuno conosce die 1' avvenire delle sete dipende 
appunto <lair esito del raccolto. 

i^itKO'u (.'«ti'i-iMitoiidcnxc. 

Londra 16 marzo 

Il cattivo andainenlo dogli alTari. e del quale 
vi ic'ueiniiK) parola nei precodcnli nostri avvisi, in-
dussiìro (pialcbe impnrtalorc a nietti'r in vendita 
agli incanii (ìd 20 e 21 del mese passato una 
luiuna parie di suoi deposili, ma esdusivainenle 
in (jiialilà secondari ', a prezzi però abbastanza 
convenienti per attirale l'attenzione de' comprato­
ri. E così raggiunsero il loro scopo, poiché non 
foliuiienlo hanno potuto collocare da circa 000 
ballo da 1 .scellino od audio 1 '/i»'disopra dei limili 
fissali, ma promossa una volla la domanda ha po­
nilo niaiileneisi attiva lino a questi giorni, |ier 
cui le sete di ogni provenienza riguadagnarono ben 
presto il terreno che avevano perduto. In una pa­
rola, sebbene la settimana [lassata non abbia pro-
senlala certa attività, i corsi nullameno si man­
tengono più regolari che prima dello vendite. Le 
(pialilà secondarie non hanno potuto approfittare 
del risveglio, perché sono in generale neglette, ma 
pure non si possono più ottenere sotto ulteriori 
felicitazioni, lilccovi gli attuali nostri corsi ; 
Tsalee terze classiche daS. 30: 6 a 31 .— 

• t non classiche » 29.— » 30. — 
• > buone quarte • 26. 6 • 27. 6 

Giappone (flottes nouées) 'Vis • 32.— • 32. 6 
'%, , 3 0 . - . 3 1 . -

La situazione della fabbrica non è punto sod­
disfacente; ella ó obbligata di mantenere una gran­
de riserva nelle suo operazioni, e per questo non 
si può contaro sur una ripresa molto pronunciala; 
ma non vediamo in questo un buon motivo per 
credere probabile un prossimo ribasso. L'articolo 
ó in discreta buona vista, poiché fatta eccezione 
dei nostri depositi che in questo momento hanno 
raggiunto une cifra piuttosto elevata, ma che an­
dranno diminuendo da qui al mese di agosto, le 
rimanenze nei paesi di origino e sulle allre piazze 
di consumo non sono punto abbondanti, ed é da 
ritenersi che il consumo sarà obbligato di prov­
vedersi sul nostro mercato. 

L'importante ribasso che avevano provato le 
greggio giapponesi, ha dato luogo in seguilo a de­
gli acquisti di qualche entità, pella disposizione in 
cui erano venuti alcuni importatori di collocare la 
loro merco ; ma adesso che la roba si trova in mani 
più tenaci, bisogna accordare per averla da 6 denari 
ad uno scelino di aumento sui più bassi corsi di 
prima. Ma ciò non si pratica che per le qualità di lutto 
inerito : le qualità correnti sono quasi tutte ab­
bandonate. 

In sete d'Italia si fa assai poco, perché la roba 
manca; per organzini classici di Piemonte 18(20 
si é fallo 48 scellini. 

Lione 16 marzo 

Dopo la calma della settimana passata, si è 
spiegato sulla nostra piazza un discreto movimen-
d'affari e specialmente in questi tre ultimi giorni; 
e possiamo anzi aggiungervi che le transazioni sa­
rebbero stale più numerose se i .propietari non a-
vessero spinto troppo le loro prelese. La doman­

da, senz'e.-isoro mollo generalizzala, ha preso però 
della consistenza e si portò sempre sugli articoli 
privclegiali, come sono gli organzini e le trame fi­
ne di merito. 

Lo ipialità correnti, all'incoilrn, sono sempre di 
difficile smercio, perchè tanto i filatoieri che i fab­
bricanti le rifiutano coHa medesima pcrsislcnza. 
Questo fallo però non dove punto s o-irenduro 
quanto si considerino i prezzi attuali della inalcria 
prima, ed i cali cui vanno soggette ([ueslo cate­
gorie. 

Coll'ultima valigia francese ci è arrivato qual­
che lotto in greggio del Giappone d'importazione 
diretta, e vennero quasi lutti venduti a prezzi al­
ti e con qualche leggiero aumento su quelli pra­
ticatisi prima d'ora. Si é fatto qualche cosa anche 
in greggio di Francia ed Italia, ma sempre con 
grande dilficoltà per i prezzi troppo sostenuti; e 
pelle qualità veramente classiche e fine si raggiun­
sero dei corsi che non era inai possibile ottenere 
da circa uno o due mesi. 

Malgrado le uolizie di Londra che ci annun­
ziano una maggior attività nelle vendite, e mag­
gior sostegno nei prezzi, le SJte chinesi furono 
piuttosto ncglclle, perché il consumo che si vidde 
l'orzalo di abbandonarle in principio della campa­
gna a causa dei loro corsi troppo alti, dura fatica 
adesso a gettarsi di nuovo su ([uei lavorati. Ep-
poi, la buona mercanzia in greggio non e punto 
abbondante, ed anzi non é facile a trovare una 
buona parlila seguente che non lasci mollo a de­
siderare dal Canio della noUozza o dell'incannaggio. 

La fabbrica lavora discretamente, e se conti­
nuassero le ordinazioni, é probabile che questo 
poco di risveglio possa durare fino al momento 
della nascila delle sementi, dal cui andamento di­
penderà la futura sorte delle sete. Intanto la po­
sizione é ancora precaria, e si vedo infatti che la 
speculazione mantiene una grande prudenza, non 
avendo il coraggio di operare se non in minime 
proporzioni. 

I cascami sempre negletti ed in ribasso, ed in­
deboliti anche i prezzi dei doppi che ora si fauno 
più abbondanti polla ripresa delle filande. 

L'Amministrazione delle dogane ha pubblicato i 
risultati delle nostre esportazioni all'estero duran­
te il mese di gennaio decorso, dai quali si rileva 
che le seterie figurano pella somma di l'r. 27, 
659, 708. -

Comparata con quella dell'anno scaduto pa cifra 
delle stoffe unite presenta una diminuzione di più 
che 3 milioni di franchi, e temiamo molto che 
questa diminuzione non vada a farsi più sensibile 
nei susseguenti mesi, pella quantità di lavori di 
(ajfetas che si smettono da qualche tempo. E 
nessun miglioramento si riscontra finora nei 
faQonnès; ma pure abbiamo fiducia che su questo 
rapporto saremo in seguito più fortunati, poiché an­
diamo approssimandosi all'apertura della Esposi­
zione, la cui influenza si farà sentire sempre più 
sugli articoli di buon gusto. 

Eccovi intanto i nostri corsi: 

ORGANZINI 

Francia fìl. e lav. 1.» ord. 20/_4 fr. 122 a 127 
» 2.° . 20/24 . 119 . 112 
. Brussa 20/24 . 125 . 129 

Piemonte fil. lavorerio 24/28 . 120 » 125 
Itaha correnti 20/24 . 108 ^ 115 

TRAME 

Frauda 1.' ordino 20/28 . 123 . i25 
Italia dassiche 20/24 • 113 > 119 

. 24/28 . HO . 114 

6REGGIE 

Frauda filai. 2." ordine 10/12 . 106 . i l i 
Italia classiche 10/12 • 105 . i iO 

» correnti 10/12 . 90 • 100 
11/14 • 88 . 92 

G R A N I 
Udine 23 marzo. 

I mercati della settimana furono poco animati ; 
le vendite assai limitate e quasi inconcludenti, per­
ché ridotte al puro consumo locale i cui bisogni 

SODO poco sentiti. In conseguenza i prezzi hanno 
provalo un leggiero degrado che però si riferisco 
più ai Formenli che ai Granoni, 

Prezzi Correnti. 
Fermento L. 20.25 L. 20.75 
Granoturc „ IO.— „ „ 10.25 
Segala „ 12.— „ „ —.— 
Avena ,. 10.50 „ „ 11.— 

M a r s i g l i a 16 marzo. La situazione dei grani 
in questa settimana ha provato qualche migliora­
mento, in seguito ad avvisi più favorevoli da lutti 
i mercati dell' interno ed alla scansila degli arrivi. 

Le vendilo dell'ottava non Icomprendono che 
eli: 17, 600; ma però ebbero luogo molle vendile 
in dettaglio, che per il loro numero acquistano una 
certa importanza. Il mercato dei Risi di Piemonte 
si mantiene nella stessa situazione, ma con domanda 
meno attiva. 

P e s t 16 detto. Il nostro mercato dei Cereali fu 
nella ottava alquanto animato nei Formenli; di cui si 
trattarono 130 a i40 mila mot. secondo la qualità. 
Nella Segala non si é fallo che 8 a 10,000 mei. 
da fior. 4.45 a 4.60; nel Formenlonu si trattarono 
12000 mei. da fior. 3.45 a 3.55 pel pronto e 15 
a 20,000 mei. per consegna da fior. 3.45 a 3.60. 
Andarono pure venduti mei, 70,000 Avena pronta 
posta qui da f. 1,75 a f. 1,85. 

Cwcuova 16 detto. Decisamente i grani segui­
tano un periodo retrogrado. Tutti i giorni si ac­
cordano dai possessori leggiere facilitazioni, ma che 
poi in fine della settimana formano nn ribasso di 
centesimi 75 ad una lira italiana por ettolitro, co­
me appunto avvenne in questa ottava. 

Il consumo si mantiene sempre da noi attivo, 
cosa che non potrà mancare anche nei mesi suc­
cessivi, ma ciò non basta da noi a formare il de-
clinio, senza una ripresa nelle pigzzo di Marsiglia 
e di Londra, essendo questo due piazze lo rego­
latrici dei grani, ed ispecic la prima ; ripresa che 
non si vede ancora possibile per tante ragioni, 
ma sopralulto la continuazione nelle piazze di Mar­
siglia, e da noi d' arrivi dal Levante. 

Ieri però da Londra si avevano avvisi di qual­
che favore. 

Le vendite di questa settimana ascendono in 
tutti i grani ad ett. 24,000, tutta roba di detta­
glio, eccetto ettolitri 2000 grano di Berdiansca 
tenero primario a L. 17.50. 

Ndr ultima rivista ommetteremmo d' accennare 
da noi 1' arrivo d' una partita di ettol. 2000 circa 
grano duro di Valparaiso ; la qualità fu trovata 
veramente bella e di forte peso, cioè del peso 
reale di chil. 85 a 85 1|2, fu rifiutato per l'in­
tiera partita L. 31, si preferisce a dettagliarlo 
da lire 32 a 32.50, obbligo chil. 85. 

r t e o l a x n o . 
La Revalenlu Arabica 1)D BAKRY (li Londra ha operato 68,000 

guarigioni senza medicina e senza purgare. Essa fa economizzare 
mille volte il ŝ io prezzo in altri nmedìi, restituendo lo perfetta 
salute degli organi che servono alla digestione, dei nervi, polmoni 
legato e membrana mucosa, anche ai più sfiniti di forze, nelle cattive 
e laboriose degestioui (dispepsie), gastriti, gastralgie, aliticliezza 
abituale, emorroidi,- glandole, ventosità, palpitazioni diarrea, gonfia­
mento, capogiro, zufolamento d'orecchi, acidità, pituite, nausee e 
vomiti anche in tempo di aravidauza, dolori, crudezze, granchi e 
spasimi di stomaco, insonnia, tosse, oppressione, asma, iironchite. 
tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento, reumatismi, 
gotta, febbre, catarri, isteria, neuralgia, vizio del sangue, flusso, 
bianco, i pallidi collori, idropisia, mancanza di freschezza d'energia 
nervosa. 

Estratti di 68,000 gtiarigioni. — N. 82,081: il signor duca di Plu-
slcow, maresciallo di corte, d'una gastrite. — IN. o7,9d6: la signora 
Maria Joly, di 80 anni di stitioliezza, difficoltà di digestione, affe­
zioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nausee. — N. B'7,91(J: 
« S'io fossi r Imperatore, ordinerei che tutti i soldati affievoliU i^ 
facessero uso. CUEVILLON, ufficiale di sanità. » 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, N.S'i Torino. In scatola 
1|4 chil. fr. 2 80; \[t chil. fr. 4 50; 1 chil. fr.8;a chil. e 112 fr. 
17.80; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 68. — Contro vaglia postale.—La 
Itevalenta al oioccolatte DU BARRY (in polvere), alimento squisito 
per la colazione e cena, eminentemente nutritivo, che si assimila 
e fortifica i nervi e le carni senza cagionare mal di capo, né riscal­
damento, né gli altri inconvenienti prodotti dai cioccolatti in uso. 
Scatola per 12 tazze fr. 2. 80; 24 tazze fr 4 SO: 48 tazze fr. 8; 
288 tazze fr. 38; 576 tazze fri 08. 

DEPOSITI IN ITALIA 

Asti, 3ig. Guglielmiai e Socino Droghieri — Bergamo, sig. 
Gio. L. Terni, farmacista — Bologna, sig. Enrico Zarrl — 
Genova, sig. Carlo Bruz.za, farmacista —JI/i(a»)o, Bonaccina, 
corso Yitl. Em. — Padova, sig. Teolilo Ronzoni, farmacista 
— Verona, sig. Francesco Fasoli, farmaclsla — Venezia, 

sig. Ponci, farmacista — Udine, sig.l Antonio Filipuz/.i. 

OLINTO VATBI Redattore responsabile. 



LA INDUSTRIA 

NG)N PIÙ' S¥I£DICINE 
SALUTE ED ENERGIA 

o t t d À u t e s e n z a m e c l l o i n a , s e n z i a p u r - g a n t l e s e n z a s p e s e 

' a-̂ Mies5̂ 5ao> -̂<t©lla p o r » t e n . t o s a 

FARINA DI SANITÀ' 
: ] g l o v a l © i l t a A r a ' b l o a di liairy di Londra, elio guo-

rlsiio radicalmente e seiizn speso lo digoslinni tnhoi'iose, i gasti'ioi, 
gcislrolgie,'costipazioni, emorroitli, iiiliori viscosi, flati, pnlpitiizionì, 
diafce, ràflèsioni, stoi'dinionti, tintinnio d'oreooliin,noidBziin, pituite, 
emicrania, sortlilù, nauseo e vomiti dopo i posti o par ginvidaiiza, 
dolori, crudezze, crampi, sposimi ed intiammazione di stumooo, di 
reni, di venire, del cuore, delle coste e della schiena, i|ualiin(|ti,e 
molattla di fegato, di nervi, della gola, dei bronchi, del (iato, delle 
membrane muscose, della vosoioo e della biles insonnie, tossi, op­
pressioni, asma, catarro, bronchite, tisi (consuuzione), serpciigliii, 
eruzioni culaiioe, melanconia, deperimento, stiniinento, paralisi, por-
dita della memoria, diabete, reumatismi, gotta, febbre, istorlsnio, 
il bailo di S. Vito, irltazione di nervi, nevralgia, vizio e pocliczzn 
dì sangue, clorosi, sopressione, idropisia, reumi; grippe, moncanza 
di freschezza e di energia, ipocondrio, lissa è anche indicato come 
il miglior fortificonte pai ragazzi deboli e per lo persone d'ogni 
etó, formando buoni muscoli e corni salde.. 

Estratto di tìi),000 guarigioni. — Cura del Papa. uKonia 21 Lu­
glio ASis. La saluto di Santo l'adre ò ocoellente, priiicipalnionte 
dopo che, astenendosi di ogni altro rimedio, fa i suoi pasti di 
3 S , e v a l e i i 1 ; a A r a b i c a Du ììarry, lo quale operò effutti 
sorprendenti sopra di lui. Sua Santità non può abbastanza lodare i 
vantaggi che i-isente da ^esta eccellente farina e di cui ne (u-ende 
un piatto ad ogni pasto.» Corrispendeiiza dello Gaizélta dtì Midi. 
— N. 82,081:11 Duco di IMaskow, marosoiallo di Corte, d'una 
gastrite, — N. 63,184: la moglie del Sig. h. I. Dury, di Jumet 
presso Charleroi, di molti anni d'intollerabili Bofforonzo allo stomaco, 
olle gambe, reni, nervi occhi od olla test». N. 62,818 il SIg. I. I. 
NoiJl, di 20 anni di gastralgia e sofferenze di nervi e di stomaco. 
— N. 62,456: Sointè-Roraaine-des-Isles (Soòne-et-Loiro) — Sia 
lodato Iddio! La Revalenta Arabica ha messo fine ai miei 18 anni 
di orribili aofferenzo di stomaco, di. sudori notturni e cattiva dige­
stione. J.Comparet, curato. N. 44,816; L'arcidiacono Alex. Stuart 

di 3 anni di orribili aofferenzo di nervi, ronniotìsmo acnto, insonnia 
e disgusto delia vita. ~ N. 46,210: il medico Hr. Martin d'nna 
goslroigia od irritazione di stomaco ohe lo faceva vomitare 18 a 
tlS volto ol Kiorno per otto anni. — N. 40,218 il oolonollo Wataon 
della golti), novrulgin o costipaziono ribulle. N. 49,422 : il Sig. Baldwin 
del piti completo stiniinento, paralisi dello membra, in seguito od 
eccessi di gioventti. — N. 83,800 Madama Oallard, contrada Graud-
Saiut-Michel, 17, a Parigi, d'una tisi polmonare, dopo esser stata 
dlchiartiln incurabile nel 1888 e che non avea che pochi mesi di vita. 
Oggi, I86tj, essa godo d'una buono saluto. • 

Ella economizza mille volte il sui prezzo in altri rimedi ed ho 
operato 68,000 guarigioni ribolli od ogni altro trattamento. — Du 
Barry et Conip,, 2, Via Oporto, Torino — in scatole di latta, del 
peso di lib. 1;2 brutta, f. 2.80; di lib. 1, f. 4,80; di lib. 2. t. 8.— ; 
di lib. 8, f. 17,50; di lib. 12, f. 3B; di lib. 24, t. 68. 

Le I - l o v a l e i i t a a l l a O l o o o o l a t a Du Barry, io 
polvere, alimento snuìsiti por colazione e ceno, eminentonionto nu­
tritivo, si assimila, e fortifica i nervi o lo carni senza cagionare 
malo di capo, né riscaldo, nò gli altri inoovenieuti delie Cioccolato 
ordinoriaiucoto in uso. Si vende in scotole di lotto, sigillato, dì: 
12 tozze, f. 2.80; 24 lazze, f, 4.80; 48 tazze, f. 8; 288 tozze f. 30 ; 
876 tozze, f. OS, Si spedisce mediante una vaglia postale, od un 
biglietto di Jìailoo. Le scatole di 36 a 68 lire, franco in provincia. 

DEPOSITI IN ITALIA 

ASTI • sig. Gugliislmini e Sonino Uror/hieri 
BEKGAMO B Gio. L. Terni, farmadsta 
BOLOGNA » Eìv'iùo Zurri 
GENOVA n Carlo Ilnisza, farmacista 
MILAIVO » Bonaooiina, corso Viti. Eni. 
PADOVA » Toofilo lìonsoni, farnmcisla 
VmiOE^A ' » Francesco l'asoli, farmacista 
VENEZIA n Pone!, farmacista. 

iiappone 

IL COMMERCIO ITALIANO 
Cilornale ili Eìcoiiomi»; itgrivititura, 

litilnsti'ia e Cwniinet'cio 
Si pubblica a Torino i3a sei anni in grande formalo 

MARTEDÌ' GIOVEDÌ' E SABBATO 

Prezzo ogni anno I-. 1 4 ; sei mesi L. S.SO. 

Ufficio Torino, via Ltigrango, N. 17. 

Questo periotiico, è il Giornale di Commercio 
più diffuso e più a buon mercato fra cjuolli che 
si stampano in Italia. Ogni numero conliene arti­
coli originali in argomenti di economia politica, 
agricoltura, industria e commercio, gli alti nfficiali 
del Regno, le decisioni dei Tribunali in materia 
agraria, commerciale ed industriale, il resoconto 
degli atti del Parlamento, un bollettino polilico-
amminislrativo, una rivista delle borse, sul com­
mercio sete, cotoni, lane, cercali, vini, olii, lini e 
canape, cuoi, coloniali o metalli; tutte le notizie 
più importanti dell'Italia e dell'estero. 

IL LIBRO MLlToPERAI0 
ovvero 

I CONSIGLI DI^ UN AMICO 
scrìtio dedicato 

Alla società dell' Amor Fraterii» 
DELL' AVVOCATO 

Membro della Società italiana d'Economia Po­
litica, membro onorario della Società dell' Amor 
Fraterno, della Società generale degli Operai di 
Torino e della Società degli Operai di Abbadia Al­
pina. 

Si vende dai principali librai d'Italia al prezzo di 
italiani cent: 60, e dell'autore in Torino, piazza 
Madonna degli Angeli N. 2. piano Ŝ "̂. — 

MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE 
Ncir intendimento (li soJdisrarc ad un liisogno o di 

farci cosa ulile e gradila, noti solo ai Friulani, ma bon 
lineo agi'Italiani di ogni regione, il sottoscritlo ha divisato 
di pubblicare una graiidii Ciarla Topografica di questa vasta 
od imporlanto Provincia, la qnale per comprendere ì confi­
ni politici ed i naturali sarà estesa da Sud a Nord 
dalla Valle della Gail fino allo bij^uno Venete sulla lun­
ghezza di chilometri iSO, a da Ov'usl ad Et-l abbraccierà 
una largezza di circa chilonielri 120 dalla Valle del Piave 
nel Cadoriì fino a cinella dell 'Idria nel Goriziano sullo 
Alpi, e, Venezia e Trieste sul mare. 

La carta sarà disegnata ed incisa in rame nella scala 
di Viooooo ' '" ' ^''"'o '^"1 '" norme e cogli stessi donagli della 
grande Carta Topografica del Regno Lombardo-Veneto 
pubblicato dall 'Istituto Geografico Militare di Milano fin . 
dal 1838, con lutto le variazioni avvenute nel sistema 
stradale fino al presente. 

Le dimensioni del disegno risulteranno pertanto di 
met. 1, SO ili lunghezza e mei. 1, 20 in larghezza; si 
dividerà in sei logli della larghez/.a di mei. 0, 60 ed 
altezza mot. 0, SO 

Per lai guisa il lavoro che imprendiamo a pubblicare 
tornerà utile a tutti i dicasteri Governativi tanto Civil. 
come Militari, ai Comuni, agi' Istituti d' ogni sorte, agli 
Avvocali, Notaj, Medici, ingegneri. Periti Agrimensori, Im­
prenditori, ed a lutti quelli clic coUivaun gli stiidj Geografici 
applicali alla strategia, all'Amministrazione od alla statistica 
e che vogliono acquistare un' idea precisa di quest' impor­
lanto regione Italiana. 

La carta sarà completamente stampata nel periodo di 
un' anno pubblicandone un foglio ogni due mesi. 

li prezzo complessivo dei sei fogli non potrà oltre­
passare Italiane Lire 30 —. 

Tosto dia il lavoro por l'incisione sarà stabilito, con 
apposito avviso verrà annunziato il giorno preciso in cui 
comincierà la pubblicazione. 

La sotloscrizzione è aperta presso il Negozio dell' Editore 
Udine ti 10 Febbrajo 1867. 

PAOLO GAMBIEU.^SI. 

IL DIRITTO 
mmkii OELLa DEioCRfizia ITULIANIÌ 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

Wvexr.ii «1' associaKionc 
anno semestre trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 16 L, 7 
Francia » 48 . 25 » 1941 
Germania « 05 » 33 » 

IMI'Om'AZIONK niltETTA 

della <litla € . n«iilÒMI tirróriiio. 

Sirio a tutto Aprile prossimo è aperta una doppia 
Sottoscrizione ai Cartoni originari, che la Ditta G. 
BARONI farà esportare dirottamente dal Giappone 
e accompagnare in Italia por la campagna serica 
del 1868. 

Psiili it i§iotl<>sc>'izÌonf> — L. 100 ogni 
azione, pagabili per L. 20 alla sottoscrizione, il 
resto a saldo dopo la verilica dei conti e alla con­
sogna dei carloiii, il cui prezzo comune sarà raggua­
gliato a sole i- 1. 50 più del costo borsualo, 
constatalo da regolare resoconto. 

Siecoufln sollo.m'riyJoiic — Prezzo 
finito L. 12 ogni Gartono, valuta legalo, pagabili 
con L. 2 alla sottoscrizione, il resto a saldo alla 
consegna dei Canoni. 

r I Cartoni saranno provveduti all'intorno del 
Giappone e nelle più accredilate Provincie, col 
concorso della solita Casa Bancaria di sua corri­
spondenza a Jokoliatna, che è l'orse la più note­
vole casa d' Europa colà stabilita. Ersa contrapporrà 
come sin tpii lui [iraticato, la sua Urina ad ogni 
Cartono. 

2° La Ditta C. BARONI assume impegno specifi­
cato sia per Cartoni esclusivamente verdi annuali 
come verdi bianclii, a scella dei committenti, e ne 
garantisce la genuina [irovcnienza e l'annualità delle 
razze. 

3° I Solloscriilori hanno facoltà di recedere dalla 
sottoscrizione sino a tutto Giugno, dietro l'esito 
dei Cartoni forniti pel prossimo allevamento, e in 
questo caso sarà reslitnito integralmonte ogni ac­
conto versalo. 

4" Il ritiro dei Cartoni dovrà essere effettualo 
entro due mesi dall'arrivo. 

4" Nel caso che l'orza maggioro no rendesse 
impossibile l'esporlaziooo, tutte le speso incontrate 
saranno a carico esclusivo della Casa. 

Qualora la (jiumtità che si potrà esportare non 
arrivasse a coprire tutti gli impegni assunti, la con­
segna comincierà dalla lesta della sottoscrizione, e 
rimarranno privi gli ultimi soltoscrilli. 

6" I Municipifi, le Camere di commercio e lutti 
i Corpi morali legalmente costituiti, possono esimersi 
da qualsiasi pagamento antecipato, bastamlo un 
alto regolare che prometta il voluto pagamento ila 
eseguirsi trenta giorni dopo la consegna dei Carloni. 

Torino, 1 Marzo 1867 

C. BARONI. 
NB. — La Ditta C. BAHONI, la prima Gasa d'Italia che 

ha cuminciato a imperlare Cartoni dal Giappone pel l'.um-

mercio, nel 186S consegnò scrupolosamente ottimi Cartoni 

ai suoi clienti a L. 10. quantunque il prezzo medio del 

costo borsnalo ammontasse a L. 14. 

Nel corrente 1867 è forse l 'unica Gasa clie abbia con­

segnalo ai suoi SuUoscrittori Esdusivammle Carloui verdi 

uniiuali dei primi acquisii fatti a .lohohaim, e questi a 

L. 10 e 12, secondo l'cpuca della sottocrizìone, senz'altro 

aumenlo, malgrado che il costo medio sia salito a prezzo 

bon maggiore. 

Le Prove precoci dei Cartoni da essa esportati e distri­

buiti ai propri Sottoscrittori sono visibili in qualsiasi ora 

al Regio Slabilimento agrario Boiirdin Maijijiore e Cump. di 

Torino, ai campioni 1,. 2, 3, 4, S e 6. 

AVVISO. 
Mi faccio un dovere di avvertire che fra brevi 

giorni ho divisato di ricominciare il mio giro arti-
slieo; allo scopo di dare dei concerti di Cembalo 
Armonium ed Organo, nella speranza di essere 
onoralo di numeroso concorso antecipo i miei do­
vuti ringraziamenti. 

GIACOMO CARLUTTI 
Maestro Prof, e liiifrov. di Musica. 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


